
INDENNITA’ PER I RAPPORTI DI COLLABORAZIONE SPORTIVA 

L'articolo 96 del D.L. 18/2020 (cosiddetto Decreto “Cura Italia”) prevede che, per il mese di marzo 

2020, sia riconosciuta un’indennità di euro 600,00 per i rapporti di collaborazione sportiva di cui 

all'articolo 67 comma 1 lettera m) del TUIR instaurati con Federazioni Sportive Nazionali (FSN), 

Enti di Promozione Sportiva (EPS) società e associazioni sportive dilettantistiche (SSD/ASD). 

Requisiti 

 Non avere percepito altri redditi da lavoro dipendente o autonomo nel mese di marzo 2020; 

 Non essere titolari di alcun reddito di pensione; 

 Non essere beneficiari del Reddito di Cittadinanza; 

 Non rientrare in una delle altre categorie che già hanno accesso a benefici previsti dal Decreto, 

ossia: 

1) I titolari di partita IVA e i soci di società di persone e di capitali iscritti all’INPS; 

2) Le persone fisiche non titolari di partita IVA iscritte alla Gestione Separata INPS; 

3) I lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; 

4) I lavoratori del settore agricolo; 

5) I lavoratori dello spettacolo 

 Il rapporto di collaborazione sportiva deve essere attivo alla data del 23-02-2020 e non deve 

essere cessato alla data del 17-03-2020 (data di entrata in vigore del Decreto Cura Italia); 

Procedura 

I collaboratori in possesso dei requisiti possono presentare domanda dalle 14.00 di oggi, 7 aprile, 

esclusivamente attraverso la piattaforma informatica attiva sul sito di Sport e Salute S.p.A. 

La procedura si articola in tre fasi: 

a) Prenotazione: per prenotarsi è necessario inviare un sms con il proprio codice fiscale al 

numero che sarà disponibile da oggi, 7 aprile su www.sportesalute.eu. Dopo aver inviato l’sms, 

si riceverà un codice di prenotazione e l’indicazione del giorno e della fascia oraria in cui sarà 

possibile compilare la domanda sulla piattaforma; 

b) Accreditamento: per accreditarsi è necessario disporre di un proprio indirizzo mail, del proprio 

codice fiscale e del codice di prenotazione ricevuto a seguito dell’invio dell’sms; 

c) Compilazione e invio della domanda: subito dopo l’accreditamento, sarà possibile accedere 

alla piattaforma, compilare la domanda, allegare i documenti e procedere con l’invio. La 

piattaforma certificherà data e ora di ricevimento della domanda.  

Tra i documenti da allegare: 

http://www.sportesalute.eu.


 Documento di identità  

 Copia del contratto o della lettera di incarico o, in assenza, un documento che provi 

l’avvenuto pagamento della mensilità di febbraio, come cedolino, una ricevuta, una 

contabile di bonifico, ecc. 

Si ricorda inoltre, in fase di compilazione della domanda, di avere a disposizione: 

 Dati anagrafici essenziali: codice fiscale, recapiti telefonici e di posta elettronica, 

indirizzo di residenza;  

 Dati della Società/Associazione/Ente per cui si presta collaborazione: bisogna accertarsi 

che la Società/Associazione sia iscritta al Registro CONI, mentre in caso di collaborazione 

con Enti (Federazione Sportiva o Ente di Promozione Sportiva), verificare che siano 

riconosciuti dal CONI;  

 Dati relativi alla collaborazione sportiva: decorrenza, durata, compenso pattuito, oggetto 

della prestazione; 

 Dati relativi all’ammontare dei compensi sportivi percepiti nel corso del 2019;  

 L’IBAN da indicare per l’accredito della somma può essere relativo a un conto cointestato, 

mentre non è possibile indicare IBAN relativi a conti di persona diversa dal richiedente o 

IBAN esteri;  

Tempistiche e Priorità 

Una volta verificato il rispetto dei requisiti, le indennità saranno erogate entro 30 giorni dalla 

ricezione della domanda, sino a concorrenza del fondo stanziato pari a 50 milioni di euro: a tal 

proposito si precisa che le risorse saranno  destinate con priorità a coloro che nel 2019 hanno 

percepito compensi non superiori a 10.000 euro. Le ulteriori richieste saranno evase nei limiti 

delle eventuali risorse residue, secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande sulla 

piattaforma informatica.  

Alcune note finali 

 Come chiarito dalla Guida pubblicata da Sport e Salute, l’indennità spetta a tutti i 

collaboratori sportivi che rispettino i requisiti, siano essi atleti, tecnici, addetti amministrativi-

gestionali e qualsiasi altra figura alla quale possono essere riconosciuti i predetti compensi 

sportivi; 

 L’indennità spetta anche per quei collaboratori sportivi che nel mese di marzo 2020 avrebbero 

avuto contrattualmente diritto a un compenso inferiore a 600 euro. 

Per Eventuali approfondimenti si rimanda alle FAQ pubblicata sul sito web di Sport e Salute S.p.a. 

https://www.sportesalute.eu/indennita-collaboratori-sportivi-faq.html.   

https://www.sportesalute.eu/indennita-collaboratori-sportivi-faq.html

